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PORTOGALLO Lunedì alle urne, probabile una svolta 

Il voto si gioca tutto 
sulle ricette anti-crisi 

La destra ha portato il paese a un passo dal crollo economico - I pronostici 
sono tutti per i socialisti di Mario Soares, ma resta il problema del «dopo» 

Nostro servizio 
LISBONA — La crisi è all'or
dine del giorno. «Assieme 
vinceremo la crisi» è lo slo
gan elettorale del partito so
cialista di Mario Soares; l'A-
PU (Alleanza del popolo uni
to) che comprende 11 partito 
comunista e il movimento 
del democratici Indipenden
ti, si presenta come ila solu
zione alla crisi». I socialde
mocratici promettono di 
portare 11 Portogallo «a tutto 
vapore fuori dalla crisi». 

Tra ondate di musiche po
polari — e di nubifragi a-
tlantlcl che ogni due o tre ore 
estinguono gli ardori delle 
ultime battute della campa
gna elettorale — 1 portoghesi 
si preparano al voto di lunedì 
25 aprile coscienti che nessu
no ha la formula magica per 
sanare la disastrosa situa
zione economica lasciata in 
eredità dalla coalizione di 
centrodestra (democristiani, 
socialdemocratici e monar
chici), che assumendo il po
tere quattro anni fa, aveva 
promesso un'era di benesse
re e di prosperità per tutti. 

Secondo le cifre ufficiali 
deli'OCSE e del governo — 
scrive un giornale del matti
no — un portoghese su dieci 
dovrebbe in questi giorni 
morire di fame. Se non muo
re è perché il 40% della popo
lazione attiva «si arrangia 
come può», e perché esiste u-
n'economla sommersa che 
tiene in piedi 11 paese e che 
non può essere ne contabiliz
zata né monetizzata. Il pro

blema è di sapere fino a 
quando questa situazione 
può durare, perché anche i 
mille rivoli dell'economia 
sommersa (in bilico tra pic
cola Industria familiare, 
commercio abusivo e accat
tonaggio) rischiano di esau
rirai se non interviene un 
plano di stabilizzazione eco
nomica o di rilancio. 

Ed è qui che 11 dente fa ma
le. Solo il PCP respinge la 
•fatalità* di una politica di 
compressione dei salari, es
sendo convinto che la prima 
molla del rilancio deve scat
tare con lo sviluppo del con
sumi interni. Tutti gli altri 
partiti — e ciò disegna fin d' 
ora le scelte che potrebbe fa
re un futuro governo di cen
trosinistra o come si dice qui, 
di •blocco centrale» — pensa
no al contrario che nelle con
dizioni attuali la sola via per
corribile è quella dell'auste
rità, del rigore, del sacrificio 
e della ristrutturazione del 
sistema economico-produt
tivo portoghese sul modelli 
europei: dunque la ripriva
tizzazione di quasi tutto ciò 
che fu nazionalizzato nel 
1975, banche, industria side
rurgica e cantieristica, agri
coltura. 

Ecco, In fondo, ciò che si 
sta giocando in queste ele
zioni del 25 aprile: la conti
nuazione o la fine dell'espe
rienza cominciata un altro 
25 aprile di neve anni fa, il 
giorno in cui i «capitani» sce
sero per le strade di Lisbona 
mettendo in fuga Caetano e 

gli uomini del suo regime, 1 
latifondisti, 1 padroni del va
pore. 

.11 partito socialista — ha 
accusato ieri sera il segreta
rio generale del PCP Alvaro 
Cunhal nel centro industiale 
di Setubal — si prepara a 
concludere un'alleanza che 
permetterà al partiti di de
stra di continuare a gover
nare». 

Tutto sommato, ha ragio
ne chi considera queste ele
zioni come 11 primo test poli
tico decisivo del dieci che già 
hanno avuto luogo in questo 
paese dopo il 1974, dopo la 
«rivoluzione del garofani». 
Perché anche se Soares evita 
di reagire alle denunce di 
Cunhal, anche se finge di re
spingere la «fatalità» di un 
governo di coalizione con i 
partiti della defunta Allean
za Democratica, anche se va
ria i suoi discorsi a seconda 
dell'elettorato al quale si ri
volge, tutti sar.no che il nodo 
centrale delle strutture eco
nomiche portoghesi è venuto 
al pettine e che il PS, ormai 
alle soglie del potere per lo 
sfascio dei suol avversari di 
centrodestra, è disponibile 
per questa delicata operazio
ne chirurgica destinata a 
modernizzare ed europeizza
re 11 Portogallo. 

«Il Portogallo — mi dice 
un sociologo che fu col movi
menti di estrema sinistra nel 
1974 e che oggi gravita attor
no al PS senza per questo es
sere un partigiano di Mario 
Soares, di cui riconosce l cla

morosi errori del passato — è 
arrivato a una svolta. La ri
voluzione del 25 aprile ci ha 
dato tutto, questo non pos
siamo dimenticarlo, e da un 
certo punto di vista si può 
comprendere e giustificare 
l'amarezza di quel militari 
progressisti che, rinviati nel
le caserme, o relegati a fun
zioni civili subalterne senza 
alcun ringraziamento dagli 
ultimi due governi di centro
destra, si domandano il per
ché di questa Ingratitudine e 
la sopportano male. D'altro 
canto 1 condizionamenti in
terni e internazionali sono 
tanti e tali, dalle pressioni 
della destra e del vecchio pa
dronato, che vogliono la ri
vincita, alle richieste di ade
guamento del nostro sistema 
a quello europeo, che dobbia
mo fare tremende acrobazie 
per restare in equilibrio tra 
le conquiste fatte e una ri
strutturazione che, in un 
certo senso, ristabilirebbe 
molti degli antichi privilegi. 
Ora, il tempo delle acrobazie 
è esaurito ma la scelta resta 
difficile per tutti. Mario Soa
res ha a suo favore il fatto di 
essere, assieme a Cunhal, 11 
solo leader politico scampato 
al naufragio, e di trovarsi al
la testa di un partito che, be
ne o male, dopo il disastro 
della socialdemocrazia e del
la democrazia cristiana, rap
presenta, se non la certezza, 
almeno la speranza di cam
biamento. La sua vittoria, 
quasi inevitabile per queste 
ragioni, costituirà certamen
te un successo, ma anche 

Mario Soares 

una pesante ipoteca per la si
nistra portoghese ed euro
pea». 

Fuori, la voce del generale 
Vasco Goncalves, che fu uno 
degli autori delle grandi ri
forme del «dopo la rivoluzio
ne» risuona in favore del 
PCP e dell'APU. Vasco Gon
calves non è il solo militare 
che si batte in questo mo
mento accanto al comunisti 
in difesa delle conquiste del 
25 aprile. Altri, Invece, prefe
riscono il silenzio e guarda
no verso Belem, il palazzo 
della presidenza della Re
pubblica, dove il generale 
Ramalho Eanes, che qui 
chiamano «la sfinge» aspetta 
di conoscere non soltanto l 
risultati del prossimo 25 a-
prile, ma anche il tipo di go
verno che Soares potrebbe 
presentargli qualche setti
mana dopo. Un recente son
daggio segreto lo definiva il 
più popolare leader porto
ghese, con P80 per cento di 
indice di popolarità, l'even
tuale «salvatore» in caso di 
necessità. Ma il Portogallo 
non è ancora arrivato a que
sto punto. 

Augusto Pancaldi 

CENTROAIYIERICA 

Rimane aperto il dialogo 
per una soluzione di pace 

Conclusa la riunione dei ministri degli Esteri della regione: a maggio continueremo le 
trattative - Il leader del Fronte salvadoregno: siamo pronti a incontrare Magarla 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — «Con speranza, 
ma senza risultati concreti», 
come ha detto un osservato
re, si è conclusa a Panama, 
dopo due giorni di fitti collo-
nul, la riunione tra 1 ministri 
degli Esteri del «gruppo dell' 
Isola Contadora», il messica
no Bernardo Sepulveda, il 
panamegno Juan José Ama-
do, Il colombiano Rodrigo 
Lloreda Calcedo e 11 venezue
lano Luis Alberto Zambrano, 
e 1 loro cotleghi dell'America 
Centrale, 11 nicaraguense pa
dre Miguel D'Escoto, l'hon-
duregno Edgardo Paz Barnl-
ca, il costaricense Ekhar Pe
ter, Il salvadoregno Fidel 
Chavez Mena e 11 guatemal
teco Eduardo Castillo. 

•È la prima volta da quan
do è scoppiata la crisi che i 
ministri degli Esteri dell'a
rea si ritrovano insieme. 
Continueremo gli incontri a 
maggio», ha affermato il pa
namegno Juan José Amado. 
E questo senza dubbio è già 
un primo risultato positivo. 
«Abbiamo potuto conoscere 
con maggior precisione e 
profondita 11 punto di vista 
di ogni paese centroarnerica-
no, definire i punti principali 
della controversia, formula
re una prima diagnosi della 
loro natura», afferma il co
municato finale. 

Insomma, la trattativa re
sta aperta, perché, «11 proces
so che abbiamo iniziato ha 
dimostrato la sua bontà, effi
cacia e opportunità», come 
recita il documento finale. E 

SAN JOSÉ — Guillermo Ungo, leader politico del Fronte Fara-
bundo Marti per la liberazione nazionale (FMLN) e massimo 
dirigente del Fronte rivoluzionario democratico del Salvador, ha 
ribadito ieri, in una conferenza stampa in Costarica, la volontà 
di ricercare un dialogo per la pace nel Salv ador. Siamo pronti, ha 
detto Ungo, a incontrare il presidente Magana «persino domani 
stesso», per cercare una formula di pace. Ma i dirigenti del Salva
dor, ha aggiunto, rifiutano ogni dialogo. Ungo ha anche attacca
lo gli Stati Uniti, che ha accusato di essere i diretti responsabili 
della situazione in Salvador. Dal Nicaragua intanto giungono 
notizie di nuovi scontri. Secondo la testimonianza di un inge
gnere forestale del Nicaragua, Eduardo Fonscca Moncada, 10 
indios miskitos, tra cui una bambina di 4 mesi, sono stati brucia
ti vivi dai somozisti nel corso di un agguato a una camionetta 
che viaggiava nella provincia nord orientale di Zelaya Nord. 
Fonti della guerriglia controrivoluzionaria somozista, parlano 
dì scontri nelle regioni di Jinotcga e Nuova Segovia in cui sareb
bero morti 150 soldati sandinisti. Si complicano intanto le rela
zioni tra Brasile e Libia in seguito al blocco in Brasile di quattro 
aerei libici con armi destinate al Nicaragua. Il capo dell'esercito 
colombiano, Matamoros, ha ieri affermato che una parte del 
carico era destinato alle forze guerriglicre che operano in Co
lombia ma che il piano era stato sventato dai servai brasiliani e 
colombiani. Il generale ha tuttavia smentito la cattura di un 
aereo libico in Colombia. 

non era certo scontato, dato 
che gli Stati Uniti, il grande 
protagonista assente di que
sta crisi, e l'Honduras, han
no più volte cercato di sabo
tare l'Iniziativa proponendo 
che qualsiasi negoziato av
venisse solo tra paesi cen-
troamericani, sotto il patro
cinio dell'Organizzazione de
gli stati americani. Cioè iso
lando totalmente il Nicara
gua e mettendo sullo stesso 
piano la guerriglia in Salva
dor e In Guatemala con l'ag
gressione al Nicaragua. Cer
to a Panama non si è rag
giunto nessun risultato con
creto ed anzi 1 ministri cen-
troamericani si sono Incon

trati solo con quelli del 
«gruppo dell'isola Contado
ra» in forma individuale, 
mentre è mancato l'atteso 
contatto tra padre D'Escoto 
e Edgardo Paz Barnica. 

Ma un altro progresso in
teressante è stato quello sul
le cause che hanno surriscal
dato la tensione in Centroa-
merica, e cioè «1 problemi e-
conomico-sociall, la difesa 
del diritti umani, le garanzie 
individuali e sociali», come 
affermano i ministri dell'iso
la Contadora. Cioè un rifiuto 
della tesi statunitense secon
do cui le tensioni in America 
Centrale sono prodotto dello 
scontro Est-Ovest. Il docu
mento indica come problemi 

da affrontare e da risolvere 
rapidamente per allentare la 
tensione quello della corsa a-
gll armamenti, proponendo 
un controllo e una riduzione 
delle armi, del traffico di ma
teriale bellico, della presenza 
di consiglieri stranieri e di 
altre forme di assistenza e-
stera. 

Su queste basi 1 ministri 
dell'isola Contadora cerche
ranno di far fare un salto di 
qualità al dialogo a partire 
dalla prossima riunione di 
maggio. L'iniziativa colletti
va di pace era nata a gennaio 
nell'isola panamegna di 
Contadora, nel Pacifico, do
ve si erano riuniti 1 ministri 
degli Esteri di Messico, Pa
nama, Colombia e Venezue
la. All'inizio di aprile l'inizia
tiva era stata rilanciata con 
un viaggio lampo del presi
dente colombiano Belisario 
Betancour che aveva incon
trato l presidenti degli altri 
paesi del gruppo e quindi il 
12 e 13 aprile i quattro mini
stri degli Esteri avevano 
compiuto un viaggio di pace 
collettivo, visitando tutti i 
paesi centroamerlcani. La 
sensazione che ha accompa
gnato questa inconsueta ge
stione del dialogo di pace è 
che ci si trova all'ultima 
spiaggia, in una situazione 
che potrebbe precipitare da 
un momento all'altro se l'i
niziativa del gruppo della 
Contadora non avrà risultati 
positivi. 

Giorgio Otdrini 

AUSTRIA Domani le elezioni per il Parlamento 

L'incognita «verde» sulla via 
del successo pieno di Kreisky 

Ultime fasi della campagna per il veto - Riusciranno i socialisti a mantenere la maggio
ranza assoluta dei seggi? - Dipende anche dal risultato che otterranno gli «alternativi» 

Nostro servizio 
Vienna — Domani in Au
stria si vota. Gli ultimi giorni 
di campagna elettorale regi
strano una serie di pronosti
ci, anche In termini di seggi, 
sulla composizione del Na-
tionalrat (il consiglio nazio
nale, la camera dei deputati) 
che uscirà dalle urne. Si trat
ta — ovvio — di previsioni 
comprensibilmente «tenden
ziose», ma che servono ad e-
videnziare gli umori che re
gnano alla vigilia del voto 
nei quartieri generali di vari 
partiti e raggruppamenti. 

I quesiti che si pongono 
sono due: riuscirà la SPOe, il 
partito socialista che gover
na dal 1970, a riconquistare 
la maggioranza assoluta? E 
riuscirà ad entrare al Natlo-
nalrat qualcuno dei rag
gruppamenti che non vi sono 
ora rappresentati? 

Alla prima domanda ha 
cercato di rispondere, tra gli 
altri, anche un sondaggio di 
opinione della OeVP, il parti
to popolare che è il maggior 
avversario dei socialisti. 
Questo sondaggio parla di 
una perdita socialista di 
quattro seggi e, quindi, della 
perdita della maggioranza 
assoluta per la SPOe, che 
scenderebbe dal 95 mandati 
a 91, uno In meno della mag
gioranza assoluta. 

Si tratta di un sondaggio 
che si direbbe ritagliato per 
la OeVP, la quale tende a 
scalfire la preponderanza so
cialista, coi miraggio del ri
torno ad una «grande coali
zione», miraggio che, per al
tro, pare destinato a rimane
re tale, vista la decisa ostilità 
dei socialisti ad un ritorno al 
governo col popolari. 

In casa socialista, d'altro 
canto, c'è un certo ottimi
smo. Lo stesso Kreisky Io ha 
ostentato martedì scorso, 
dopo l'ultima riunione del 
governo prima delle elezioni, 
quando ha polemicamente 
replicato ai giornali filo de
mocristiani che ripetuta
mente hanno diffuso notizie 
sulla sua non buona salute: 
•Ancora per lungo tempo 
non sarò così malato come 
costoro desiderano. Questi 
signori dovranno ancora fa
re i conti con me». Quanto al
l'ipotesi di accordo con la 
OeVP: «Ciò sarà molto diffi
cile — ha detto — dopo tutte 
le meschinità di questo par
tito.. 

Anche il leader del terzo 
partito austriaco, quello libe
rale (FPOe), Norbert Steger, 
pur dichiarando la disponi
bilità al confronto con tutti e 
due i maggiori partiti, ha ag
giunto che la OeVP ha rag
giunto in questa campagna 

il livello più basso delle rela
zioni fra i partiti. Sulle pro
spettive elettorali del suo 
partito, Steger non si è pro-
nuclato. e ciò avalla indiret
tamente l'ipotesi relativa a 
un certo ridimensionamento 
che dovrebbero subire i libe
rali, il più piccolo del tre par
titi, presente al Nationalrat 
con 11 deputati. 

I popolari, quldati da Alois 
Mock, che ostenta i suol 48 
anni contro i 72 de! cancellie
re Kreisky, non possono tut
tavia contare su una perso
nalità di prestigio Indiscusso 
come quella del leader della 
SPOe, né su un program!-"»». 
credibile e costruttivo. E ciò 
li pone in condizione di non 
poter legittimamente aspira
re a grandi passi avanti. Non 
per nulla essi stessi ricono
scono che Kreisky può sicu
ramente contare sulla mag
gioranza dei consensi, sia 
pure — così sperano — non 
assoluta. 

A questo punto emerge il 
discorso sulle altre liste, ov
vero sulla possibilità che una 
di queste riesca ad entrare in 
parlamento. Per tutti i parli
ti e raggruppamenti l'ostaco
lo maggiore da superare è 
quello del conseguimento di 
un «Grundmandat» cioè di 
un quoziente pieno in una 
circoscrizione. Ciò consente, 

poi, l'utilizzazione dei resti. ' 
I primi ad aspirare all'in

gresso al Nationalrat sono i 
«verdi», reduci da roventi po
lemiche intestine, ma decisi 
ora a sfondare a livello na
zionale, sulla cresta dell'on
da del successo dei «verdi» te
desco-federali. 

II loro leader, Alexander 
Tollmann, ha dichiarato due 
giorni fa di aspettarsi ben 
dieci deputati e che 1 VGOe 
(«verdi uniti d'Austria», que
sta la denominazione della 
lista) potrebbero tollerare un 
governo di minoranza, a pat
to che accogliesse le più ur
genti richieste del program
ma verde. 

Tentano ancora una volta 
la scalata al Nationalrat i co
munisti della KPOe, assenti 
dal Parlamnto dal 1959. Il se
gretario del partito, Franz 
Muhri, ha detto che la KPOe 
aspira a due seggi. Il «Grun
dmandat» dovrebbe essere 
conquistato a Vienna. Mu
hri, nelle sue dichiarazioni 
alla stampa, ha espresso la 
convinzione che i verdi non 
entreranno al parlamento. 

Un'altra lista che aspira a 
portare i suoi rappresentanti 
al NR è la ALOe («Alternati
ve Liste Oesterreich», la «li
sta alternativa Austria»), i 
cui rappresentanti hanno 

Bruno Kreisky 

manifestato la loro fiducia 
nel conseguimento del quo
ziente pieno a Vienna e nella 
Stiria. 

Questi gli ultimi scampoli 
della campagna elettorale, 
che si conclude domani con 
la SPOe ancora al primo po
sto tra i partiti austriaci, co
me è sensazione corrente. La 
lotta all'ultima scheda è per 
la riconquista della maggio
ranza assoluta, per la quale 
le certezze sono abbastanza 
relative. In proposito il capo
gruppo parlamentare socia
lista Heinz Fischer, ha detto 
che «il numero dei parlamen
tari socialisti comincerà per 
9*. Sarà, quindi, superiore a 
90. Ma arriverà ai 92 della 
maggioranza assoluta? Su 
questo neppure Fischer si 
sbilancia. 

Xaver Zauberer 

PERÙ 

URSS La celebrazione a Mosca del 113° anniversario di Lenin 

Assente Cernenko, emerge l'astro Gorbaciov 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — L'anno scorso era 
stato Juri Andropov a cele
brare l'anniversario della 
nascita di Lenin. Quel 22 a-
prile Andropov svolse un di
scorso di grande impegno l-
deologico: un mese dopo egli 
sarebbe entrato nella segre
teria del Comitato centrale 
assumendovi le funzioni che 
erano state dell'ideologo Mi-
khail Suslov. Fu un primo 
passo di una ascesa repenti
na che lo portò, alla morte di 
Breznev, a coprire la carica 
di segretario generale. Que
st'anno è toccato a Mikhail 
Gorbaciov parlare per li 113° 
anniversario della nascita 
del fondaiuic dell'URSS. 

Si dice che queste occasio
ni celebrative vengano di
stribuite a rotazione tra I 
membri del Polltburo e forse 
è vero. Ma anche certe rota
zioni hanno il loro signifi
cato e questa, affidata al più 
giovane tra i leaders del 
Cremlino, non ha l'aria di es
sere una scelta casuale. Del 
resto Mlkhall Gorbaciov, 
cinquantaduenne, uno del 
tre membri effettivi (con An

dropov e Cernenko) del Poll
tburo che fa anche parte del
la segreteria del Comitato 
centrale, è II dirigente politi
co che in questa fase è appar
so con maggiore frequenza 
— diciamo pure con una fre
quenza straordinaria — alla 
ribalta. 

Sono state Infatti precedu
te da una sua relazione le 
due più importanti riunioni 
di quadri statali e di partito 
negli ultimi due mesi: la pri
ma, tenutasi in marzo nella 

Brevi 

città di Belgorod, per lancia
re l'introduzione dell'appalto 
collettivo nelle campagne e 
la seconda, a metà aprile, per 
sottoporre ad esame l'anda
mento del programma ali
mentare e la situazione agri
cola del Paese. Ma, accanto 
all'evidente ascesa politica 
di Gorbaciov, tutti hanno 
notato l'assenza di Konstan-
tln Cernenko anche In que
sta occasione. 

Da quasi un mese l'anzia
no diligente non appare !n 

La Pravda interviene nei contrasti 
del PC finlandese 
MOSCA — La «Pravda» è •mervenuta «eri fieli* controversie mtcne al PC 
finlandese fra tendente trxVnon;£Me e nrmovatria Secondo la « Pravda». le 
prime «(Turano al ravviamento de*e posino™ del partilo», le altre s» adoperano 
solo «per cacoare dal PCF i sostenitori dela prema linea» I rinnovatori vengono 
accusati fra Tarerò <* «esasperare le discordai nterne fino aR isteria» 

Pettini mercoledì al Consiglio d'Europa 
STRASBURGO — Il prendente data Repubblica Sandro Pertmi u recherà mar-
cotedl proMimo a Strasburgo, n visita ufficiata al Conugio d Europa «i occasio
ne dela sessione primaverile deTataamblea parlamentare, davanti ara quale 
pronuncerà un discorso. 

pubblico: precisamente dalla 
riunione solenne che si tenne 
a Mosca il 30 marzo in occa
sione del 165° anniversario 
della nascita di Carlo Marx. 
In questo periodo è apparsa 
solo la sua firma in calce ad 
un necrologio ed è stato se
gnalato un libro di suoi di
scorsi recentemente dato al
le stampe. In attesa di più 
precise indicazioni — che. In 
occasioni come questa, a 
Mosca non vengono mal for
nite, dando luogo alle più in
controllate Illazioni — non 
resta che attendere gli svi
luppi della situazione per ca
pire se si tratti di una malat
tia o di altre eventuali ragio
ni. 

Mlkhall Gorbaciov non ha 
comunque Introdotto eie-
menti di particolare novità. 
La gran parte del suo discor
so è stata dedicata al proble
mi Interni — segnatamente 
—, allo stato dell'agricoltura 
che continua a non registra
re miglioramenti sostanziali 
rispetto al passato. Gorba
ciov ha ripetuto, a questo 
proposito, il confronto tra i 

risultati del primo trimestre 
di questo anno nel settore in
dustriale e la situazione nelle 
campagne (confronto cui a-
veva fatto riferimento pochi 
giorni fa Io stesso Andropov) 
rilevando proprio lo scarto 
che permane tra le due dina
miche: la prima manifestan
do una risposta immediata 
al cambio di guida che si è 
avito al Cremlino, la secon
da mostrando Invece un'i
nerzia di gran lunga superio
re e una refrattarietà al cam
biamento che potrebbe rive
larsi esiziale per le sorti del 
«programma alimentare*, 
varato a maggio dell'anno 
scorso e dunque al suo primo 
anno di vita. 

Scarse le novità anche nel
la parte di politica estera. 
Dura la critica alla politica 
dell'amministrazione ameri
cana e netta la ripulsa tanto 
dell'opzione zero quanto del
la proposta Intermedia di 
Reagan: entrambe presenta
te come espedienti per giun
gere all'installazione del 
missili americani in Europa. 

Giuliano Chiesa 

Massacrati 
nelle Ande 

cento 
contadini 

LIMA — Almeno cento conta
dini, uomini, donne e bambini, 
sono stati massacrati nei giorni 
scorsi in un villaggio delie Ande 
peruviane. La strage è stata 
compiuta nella località di O-
eros, 175 km. a sud-est di Aya-
cucho dove ha sede il comando 
militare antiguerriglia della re
gione. La notizia è stata data da 
un alto ufficiale della polizia 
che ha dichiarato che agenti 
della guardia civile si sono reca
ti in elicottero sul posto rife
rendo che la strage è stata ef
fettuata dai guerriglieri maoisti 
di «Sendero luminoso» (sentie
ro luminoso) che operano nella 
regione di Ayacucho. La versio
ne ufficiale viene tuttavia con
testata dalla stampa indipen
dente peruviana che attribui
sce alle forze antiguerriglia Q 
nuovo massacro di contadini 
Una analoga strage, in cui era
no stati uccisi 67 contadini, vi 
era stata nella giornata di Pa
squa nel villaggio di Lucacana-
marca. I massacri sarebbero 
stati organizzati dal comando 
politico-militare antiguerriglia 
che sta conducendo una «guer
ra psicologica» destinata a crea
re un clima di terrore tra le po
polazioni contadine. 

POLONIA 

Walesa 
rientra ai 
cantieri 

di Danzica 
VARSAVIA — Lech Walesa 
tornerà a lavorare ai cantieri 
navali «Lenin» di Danzica, dove 
riprenderà il suo posto di elet
tricista. Glielo ha comunicato 
ieri la direzione dell'azienda, 
informandolo che il suo periodo 
di congedo è finito. 

•Sono molto felice — ha di
chiarato il leader di Solidamo-
se — perché potrò finalmente 
tornare in contatto con la gen
te». Commentando l'accoglien
za ricevuta dai vecchi compa
gni di lavoro, quando ieri si è 
recato in fabbrica, Walesa ha 
detto di averne ricevuto un ca
loroso applauso: -Non mi han
no dimenticato», ha commenta
to. 

Il leader di Solidamosc do
vrà ripresentarsi lunedi matti
na ai cantieri navali per una vi
sita medica, e per un corso di 
aggiornamento sulle misure di 
sicurezza. Il lavoro vero e pro
prio potrà riprenderlo, presu
mibilmente, verso i primi di 
maggio. 

Riprenderà anche gli sforzi 
per dar vita a un sindacato au
tonomo ai cantieri?, gli hanno 
chiesto i giornalisti. «Non e-
scludo niente e non rifiuto 
niente» ha risposto Walesa, ri
cordando tuttavia che i cantieri 
«Lenin» sono stati «il luogo di 
nascita» di Solidamosc 

AUSTRALIA 

Cittadino 
sovietico 

espulso da 
Canberra 

CANBERRA — Il governo au
straliano ha espulso il primo se
gretario dell'ambasciata sovie
tica, Valeri Ivanov, accusando
lo di costituire «una minaccia 
per la sicurezza nazionale». È 
l'ennesimo caso di espulsione 
di cittadini sovietici da paesi 
occidentali sotto l'accusa di 
spionaggio. Dopo il clamoroso 
provvedimento preso da Parigi 
contro 47 presunte spie dì Mo
sca, altri casi si sono avuti in 
Ozzr. Bretagna e, negli ultimi 
giorni, negli USA. Dagli Stati 
Uniti sono stati espulsi, giove-
di, tre funzionari: 1 addetto mi
litare presso l'ambasciata so
vietica, legveni Barmiantsev, il 
diplomatico Alexandr Mi-
gheiev, in servizio presso la de
legazione dell'URSS all'ONU. 
e Oleg Konstantinov, terzo se
gretario della stessa missione 
sovietica. I tre — ha precisato 
ieri la FBI — sarebbero stati 
colti in flagrante mentre tenta
vano di proceccìarsi notizie ri
servate. 

Intanto in Giappone dilaga 
la polemica dopo le rivelazioni 
di un agente del KGB. Stani-
slav Levcenko. secondo il quale 
a Tokio i sovietici avrebbero 
messo in piedi una assai vasta 
rete spionistica. Tra le persone, 
molte, chiamate in causa da Le
vcenko. anche il direttore del 
quotidiano di destra «Sankei», 
Tankuji Yamanc. il quale ieri si 
è dimesso protestando la pro
pria innocenza. 

RFT 

Il governo 
dà via 

libera alle 
Tv private 
BONN — Con uno stanzia
mento di un miliardo di marchi 
(quasi 600 miliardi di lire), il 
governo tedesco-federale ha 
dato praticamente via libera al
la nascita delle 'IV private. I 
fondi serviranno alla costruzio
ne di «centri-pilota» in alcune 
città tedesche, primo atto della 
estensione delle reti private in 
tutta la Repubblica federale. 

Sarà la cosiddetta «eavizza-
zione della Germania» (il siste
ma per le nuove Tv commercia
li prevedeteti via cavo e non 
via etere) contro la quale si 
schiera una radicata opposizio
ne. La SPD, i sindacati, grossa 
parte della Chiesa evangelica e 
molti intellettuali sono infatti 
contrari alla nascita di reti tele
visive private, delle quali si te
me l'eccessiva commerciatila e 
l'innesco di pericolosi processi 
di concentrazione monopolisti
ca. 

All'opposizione ai progetti 
governativi, inoltre, pesano an
che la diffidenza verso un uso 
antieducativo del mezzo televi
sivo, nonché certe sospette 
commistioni di interessi con la 
grande industria. Qualche me
se fa, per esempio, si scoprì che 
il ministro delle Poste 
Schwarz-Schilling aveva inte
ressi in proprio nella più gran
de azienda produttrice di cavi 
per Tv della RFT. 

BONN — Ancora polemiche e tensioni nel 
rapporti Intertedeschl per la vicenda del cit
tadino tedesco-federale Rudofl Burkert, 
morto in circostanze oscure al posto di confi
ne tra la RDT e Berlino Ovest di Drewitz. 
Mentre le autorità di Berlino, nel corso di 
una riunione della commissione Interstatale 
sui transiti, avrebbero fatto conoscere sulla 
vicenda particolari che fonti ufficiali di Bonn 
hanno definito «esaurienti e interessanti», il 
tono dei commenti è molto duro. L'altro gior-

RFT-RDT 

Toni duri di 
Strauss contro 

le autorità 
di Berlino 

no nella vicenda è entrato Franz Josef 
Strauss, dichiarando che Burkert è stato «as
sassinato» con metodi nazisti. Lo stesso 
Strauss pare abbia chiesto che l'argomento 
sia inserito nelle trattative, ancora In corso, 
sulla definizione delle linee di pcì!Uc=, estera 
del governo KohL 

n cancelliere, infine, ha respinto una pro
posta di Willy Brandt per la formazione di 
una commissione d'inchiesta affidata a un 
paese neutrale. 

RAGAZZI! 
Affrontate allegramente l'avventura del 

traffico urbano con la sua carrozzerìa 
interamente in acciaio e le protezioni 

laterali 
Renault 4 tre versioni, due cilindrate 

850 e 1100 ce 

il massimo indispensabile 
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